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QUATTROCCHI  

CONIUGI  
25 Novembre  -  Memoria facoltativa  

 
Luigi Beltrame Quattrocchi, nato a Catania nel 
1880, e Maria Corsini, nata a Firenze nel 1884, 
celebrarono il loro matrimonio a Roma nella Basi-
lica di Santa Maria Maggiore il 25 novembre 
1905. Adoperatisi in un proficuo apostolato di as-
sistenza ai bisognosi, presero attivamente parte 
all'associazionismo cattolico, divenendo eccelso esempio di dedizione alla famiglia e alla propria attività 
professionale e al tempo stesso di una spiritualità cristiana vissuta operosamente nel matrimonio e nella 
famiglia. Luigi morì a Roma il 9 novembre 1951, mentre Maria il 25 agosto 1965 a Serravalle in diocesi di 
Arezzo. Giovanni Paolo II li ha beatificati il 21 ottobre 2001, nel ventesimo anniversario della Familiaris 
Consortio. In quell’occasione, per la prima volta nella storia della Chiesa si è visto elevata alla gloria degli 
altari una coppia di sposi, beati non “malgrado” il matrimonio, ma proprio in virtù di esso.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                Cfr. Sal 67, 36  
 

Terribile sei Dio dal tuo santuario;  
il Dio d’Israele dà forza e vigore al suo popolo;  
sia benedetto Dio.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai sostenuto i beati coniugi Luigi e Maria  
con la grazia del matrimonio nei momenti lieti  
come in quelli tristi della vita  
fino alla perfezione della santità,  
concedi anche a noi, per loro intercessione,  
memori della vocazione divina,  
di seguirla con animo lieto e sereno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                           Sir 3, 3-7.14-17a  
 

Dal libro di Siracide  
 

Il Signore ha glorificato il padre al di sopra dei figli e ha stabilito il diritto della ma-
dre sulla prole.  
Chi onora il padre espìa i peccati e li eviterà e la sua preghiera quotidiana sarà 
esaudita. Chi onora sua madre è come chi accumula tesori. Chi onora il padre avrà 
gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. Chi glorifica il 
padre vivrà a lungo, chi obbedisce al Signore darà consolazione alla madre.  
Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. Sii 
indulgente, anche se perde il senno, e non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vi-
gore.  
L’opera buona verso il padre non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, 
rinnoverà la tua casa.  

Parola di Dio.  
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 127  
 

R/ Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.  
 

Beato chi teme il Signore  
e cammina nelle sue vie.  
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,  
sarai felice e avrai ogni bene.  R/  
 

La tua sposa come vite feconda  
nell’intimità della tua casa;  
i tuoi figli come virgulti d’ulivo  
intorno alla tua mensa.   R/  
 

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore.  
Ti benedica il Signore da Sion.  
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme  
tutti i giorni della tua vita!   R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                       Cfr Lc 11,27  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Beato chi ascolta la parola del Signore  

e la mette in pratica.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                                Gv 2, 1-11  
 

✠    Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a manca-
re il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che 
ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: 
«Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giu-
dei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le 
giare»; e le riempirono fino all'orlo.  
Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene 
portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che 
non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chia-
mò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un 
po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono».  
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui.  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Fratelli e sorelle, preghiamo il Signore Dio nostro, perché accresca in tutte le famiglie la 
grazia del sacramento del matrimonio e ravviva in loro la novità perenne dell'amore.  
 

R/  Preghiamo insieme e diciamo:  
Per intercessione dei beati Luigi e Maria, ascoltaci, Signore. 
 

1. Signore, ti preghiamo per la Chiesa, perché prenda esempio e modello dai va-
lori della famiglia: amore, fedeltà, pazienza, perdono, servizio, sacrificio. Per-
ché possa così crescere la comunione tra tutti i suoi membri. Preghiamo.  R/  

2. Signore, che sei un Dio fedele, colma delle tue benedizioni tutti gli sposi, tutte 
le famiglie perché, per intercessione dei beati Luigi e Maria, crescano nell’amo-
re. Preghiamo.  R/  

3. Signore, ti preghiamo per tutte le persone che si amano e desiderano trascorre-
re la loro vita insieme formando una famiglia, perché i fidanzati compiano una 
scelta sicura, senza esitazioni, affinché siano felici e vivano questo tempo con 
serietà e gioia. Preghiamo.  R/  

4. Signore, tu hai detto che ti avremmo riconosciuto nel povero e nel sofferente, 
aiutaci ad essere attenti alla tua presenza per essere sollievo e aiuto alle fami-
glie provate. Preghiamo.  R/  

 

Signore Dio nostro, hai chiamato Luigi e Maria, sposi e genitori a vivere nella co-
stante fedeltà del quotidiano la grazia santificatrice del sacramento nuziale, fa’ che 
le famiglie cristiane, possano vivere nella gioia la loro vocazione alla santità.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE  
 

Il sacrificio di lode che con cuore puro ti offriamo, Signore,  
ci procuri, per intercessione dei beati coniugi Luigi e Maria, 
i doni della comunione e dell’amore cristiano.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
La dignità del matrimonio  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Tu hai dato alla comunità coniugale la dolce legge dell’amore  
e il vincolo indissolubile della pace,  
perché l’ unione casta e feconda degli sposi  
accresca il numero dei tuoi figli.  
Con disegno mirabile hai disposto  
che la nascita di nuove creature allieti l’umana famiglia  
e la loro rinascita in Cristo edifichi la tua Chiesa.  
Per questo mistero di salvezza,  
uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo insieme l’inno della tua gloria:  
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Cfr. Sal 67,4  
 

I giusti si rallegrino, esultino davanti a Dio e cantino di gioia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Custodisci nella tua pace, Signore,  
coloro che hai nutrito al convito della salvezza  
e, per intercessione dei beati coniugi Luigi e Maria,  
guida le famiglie cristiane sulla via della salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


